
A sei giorni dalla tragedia dell’aereo ma-
lese disintegrato da un missile sull’Ucrai-
na orientale, nei cieli al confine con la
Russia sono stati distrutti anche due cac-
cia governativi Sukhoi-25: ad ammetter-
lo sono state le stesse autorità, secondo
cui il duplice abbattimentoè avvenuto an-
cora una volta nella regione russofona di
Donetsk, non lontano dal sito ove giovedì
scorso era precipitato il Boeing 777-200
della Malaysia Airlines con 298 persone a
bordo, nessuna delle quali sopravvissuta.

I primi a rivendicare l’azione sono sta-
ti i ribelli separatisti, ma secondo Kiev
l’attacco sarebbe invece partito diretta-
mente dalla Russia. I due apparecchi
Sukhoi sono stati colpiti sopra Savur-Mo-
gyla, rilievo nella regione di Donetsk. Si
ignora la sorte dei piloti, ha detto il porta-
voce Oleksiy Dmytrashkivskiy. Si tratta
diun ennesimoacuirsi dellacrisi nella Re-
pubblica ex sovietica, dietro cui sembra

profilarsiun coinvolgimento ancoramag-
giore di Mosca, oppure un’ampia disponi-
bilità di armi sofisticate nelle mani dei mi-
liziani filorussi e getta un’ombra ancora
più plumbea sull’evoluzione del conflit-
to.

ANCORASCONTRI
Conflitto che prosegue rabbioso anche a
terra: stando al comando di quella che è
stata battezzata «operazione anti-terrori-
smo» contro i secessionisti del bacino del
Donbass, costoro avrebbero abbandona-
to «in massa» le postazioni alla periferia
di Donetsk, e si sarebbero ritirati in dire-
zione del centro del capoluogo, dove
avrebbero preso a scavare trincee nei
pressi della sede principale dell'Universi-
tà. «Non si può escludere», si osserva in
un comunicato militare, «che movimenti
del genere indichino il diffondersi del pa-
nico e il tentativo di lasciare il teatro delle
operazioni militari».

Dal canto loro testimoni oculari han-
no riferito che durante la notte la città è
stata bombardata a tappeto: centrato in
particolareun impianto chimico, nel qua-
le è scoppiato un incendio. Intensi com-
battimentianche aLugansk, l’altra rocca-
forte principale degli insorti.

Sul piano delle indagini relative alla
tragedia del 17 luglio, sono state conse-
gnate agli esperti dell’Aaib, la divisione
del ministero dei Trasporti britannico
che si occupa delle sciagure aeree, le sca-
tole nere del Boeing malese: il registrato-
re dei parametri di volo e il rilevatore dei
suoni in cabina di pilotaggio saranno
aperti nei laboratori di Farnborough,
un’ottantina di chilometri a sud-ovest di
Londra,per procedere allo scarico deida-
ti e alla loro analisi. Alle operazioni parte-
ciperanno anche tecnici dell’Ovv: l’Uffi-
cio olandese per la Sicurezza che coordi-
na l’inchiesta internazionale, insieme a
colleghi provenienti da altri Paesi.

Mentre alla volta di Eindhoven, nei
Paesi Bassi, è decollato da Kharkiv un pri-
mo cargo militare con a bordo i resti di
alcune delle vittime, cui in giornata do-
vrebbe fare seguito un secondo, fonti
dell’intelligencebritannica hanno denun-
ciato che i secessionisti ucraini avrebbe-
ro confuso parti di altri aerei tra i detriti
del 777 malese, allo scopo di alterare i ri-
sultati investigativi manipolando i reper-
ti.

I resti di alcune delle vittime potrebbe-
ro, però, non venire mai trovati, a meno
che non venga eseguita una ricerca ap-

profondita sul luogo dell’impatto. «È pos-
sibile che molti corpi siano ancora da
qualcheparte all’aperto esoggetti a inter-
ferenze come il caldo estivo e gli anima-
li»,ha detto il primo ministro dell’Austra-
lia, Tony Abbott.

Kiev annuncia che saranno presto va-
rate sanzioni contro Mosca, mirate a
«qualsiasi persona che detenga un passa-
porto russo che sostenga i terroristi e i
separatisti in Ucraina». Inoltre, sichiame-
rà UkraineToday il primo canale tv che in
inglese si occuperà delle vicende ucraine
edell’ex Urss, decisoa darela propria ver-
sione dei fatti in ciò che succede nelle re-
pubbliche postsovietiche.

Dal canto suo, la Russia rafforzerà la
propria flotta militare nel mar Nero, il
cui quartiere generale è ora in Crimea, la
penisola annessa in marzo e considerata
sempre territorio ucraina dalle autorità
di Kiev e, ufficialmente, dalla Comunità
internazionale.

Martedì il presidente Putin ha dichia-
rato che la Russia «deve ripristinare le in-
frastrutture militari» a Sebastopoli, «per
rafforzare le difese del Paese» in reazio-
ne al rafforzamento della presenza della
Nato in Europa dell’Est, compresi mar
Nero e Mar Baltico.

TAIWAN

Oltre la sharia. Oltre ogni limite. Dalla
persecuzione religiosa a quella di gene-
re. Tutte le donne dello Stato islamico,
che si estende da Aleppo in Siria a Mosul
in Iraq, devono subire l’infibulazione.
Lo prevede un «decreto promulgato
dall’autoproclamato «Califfo» Abu Bakr
al Baghdadi ma la cui autenticità non
può essere verificata. Il decreto è datato
21 luglio e ha le insegne dello Stato isla-
mico ad Aleppo, nella regione di Azaz, a
nord della metropoli siriana settentrio-
nale. Il testo, che presenta numerosi er-
rori tipografici, si basa su presunti detti
attribuiti al Profeta Maometto, ma le
fonti usate non sono quelle solitamente
citate per sostenere la validità della tradi-
zione profetica. Il testo afferma che «per
proteggere lo Stato islamico in Iraq e nel
Levante e nel timore che il peccato e il
vizio si propaghino tra gli uomini e le
donne nella nostra società islamica, il no-
stro signore e principe dei fedeli Abu
Bakr al Baghdadi ha deciso che in tutte
le regioni dello Stato islamico le donne
debbano essere cucite».

JIHADDEL SESSO
Nei giorni scorsi si era diffusa la notizia -
poi non confermata da attivisti del posto
- che una donna fosse stata lapidata a
Raqqa, città da tempo sotto controllo del-
le milizie dello Stato islamico, perché ac-
cusata di adulterio comunicato è l’enne-
simo che riguarda le donne, dopo quello
che imponeva la jihad del sesso (vale a
dire di concedere le ragazze vergini del-
la propria famiglia ai militanti musulma-
ni) e un primo comunicato in cui si chie-
deva la segregazione dei sessi nelle uni-
versità.

La ministra degli Esteri, Federica Mo-
gherini, e «il governo italiano devono in-
tervenire per promuovere una presa di
posizione dell’Unione europea e

dell’Onu su questa vicenda. È evidente
che in Iraq stiamo assistendo ad una deri-
va estremista, che per le donne è ancora
più pericolosa». A rimarcarlo in un co-
municato sono le senatrici Pd Valeria Fe-
deli, vicepresidente del Senato, Monica
Cirinnà, Josefa Idem, Laura Cantini e
Laura Puppato in merito alla diffusione
dell’ultimo decreto dell’Isil. «Le mutila-
zioni genitali femminili rappresentano
una grave violazione dell’integrità psico-
fisica e del corpo di bambine, ragazze e
donne», continua il comunicato, «e per
questo costituiscono una pratica in con-
trasto con il rispetto dei diritti umani.
L’Onu e la comunità internazionale non
possono accettare che l’infibulazione
venga imposta per legge, è necessario
un intervento determinato». Con il titolo
«Califfato della brutalità» l’Osservatore
Romano scrive, in prima pagina: «Infibu-
lazione per tutte le donne che risiedono

nel territorio dell’auto-proclamato calif-
fato dello Stato islamico (Is). Il giornale
vaticano cita «fonti indipendenti», secon-
do le quali «circa trenta bambine sareb-
bero già state sottoposte alla pratica
dell’infibulazione negli ultimi giorni,
mentre due donne sarebbero state lapi-
date senza che venissero rese note le ac-
cuse mosse loro». Secondo fonti delle Na-
zioni Unite, nei prossimi dieci anni altre
trenta milioni di bambine rischiano di

subire lo stesso trattamento. Somalia,
Guinea, Gibuti sono i Paesi dove l’infibu-
lazione è più diffusa, riguardando ben
nove donne su dieci di età compresa tra i
15 e i 49 anni. Dati allarmanti giungono
da altri Paesi come Ciad, Gambia, Mali,
Senegal, Sudan e Yemen. Ma anche in
alcune zone dell’Egitto, sempre secon-
do l’Unicef, l’infibulazione sarebbe una
pratica molto diffusa.

Tagliare l’acqua per costringere i cri-

stiani a lasciare l’Iraq. Questa la strate-
gia adottata dai jihadisti dello Stato isla-
mico contro i cristiani che hanno trova-
to uno dei loro ultimi rifugi sicuri a Qa-
raqosh, storica città cristiana di 50.000
abitanti situata 32 chilometri a sud-est
di Mosul, protetta oggi dai combattenti
curdi, i peshmerga.

PERSECUZIONE
Dal 10 giugno scorso, quando hanno con-
quistato Mosul, i jihadisti dell’auto-pro-
clamato Califfato Islamico hanno comin-
ciato a fare pressioni su Qaraqosh e sui
villaggi vicini bloccando le tubature che
collegano le comunità presenti nel nord
dell’Iraq al fiume Tigri. In assenza di un
numero sufficiente di pozzi profondi ca-
paci di sopperire alla carenza, le autori-
tà locali sono state costrette a far arriva-
re l’acqua dal Kurdistan, a caro prezzo.
Né va meglio sul fronte del carburante,
il cui prezzo è lievitato dopo la conquista
delle principali raffinerie da parte dei
jihadisti. Come racconta l’agenzia di
stampa Bloomberg, davanti a una delle 12
chiese di Qaraqosh, le persone fanno la
fila dalle 6 del mattino fino alla mezza-
notte per avere la loro porzione d’acqua
quotidiana, al costo di circa 10 dollari.
«La nostra vita ruota intorno all’acqua»,
racconta Laith, 28 anni, insegnante. No-
nostante gli aiuti garantiti da diverse
agenzie umanitarie, le riserve sono limi-
tate, a malapena sufficienti per famiglie
numerose in una zona dove le tempera-
ture raggiungono i 38 gradi e più.

● Le salme del Boeing abbattuto giunte in Olanda:
«Sono solo 200» ● L’Australia: altri corpi ancora lì

MONDO

Quarantasettepersone sono rimaste
intrappolatedentro l’aereochesi è
schiantato in Taiwan,e sono morte.Lo
ha fattosapere ilministro deiTrasporti
taiwanese,YehKuang-shih, citato
dall’agenziadi stampaCentral News
Agency.Altreundici persone,hadetto
ilministro, sono rimaste ferite dopo
che il velivolo è cadutoe hapreso
fuocodurante il secondo tentativodi
atterraggio.L’agenziaaveva riportato
precedentemente,citando i vigilidel
fuoco,che51 personeeranomorte
nell’incidente.
L’aereotrasportava nelcomplesso 58
persone. Il volo GE222della
compagnia localeTransAsiaAirways

eradiretto dallacapitale di Taiwan,
Taipei, finoall’isola diPenghu, nello
strettodiTaiwana metàstrada fra
l’isolaprincipale delPaese e laCina.
Sièperò schiantato vicino
all’aeroportonel villaggio diXixi.
Penghuè un’isolascarsamente
popolatae in media ivoli di
collegamentoconTaipei sono soltanto
dueal giorno.Fino a ierimattina su
Taiwan imperversava il tifoneMatmo, il
cui centrosi trovaora sulla Cina.
Tuttavia il centro meteorologicoaveva
avvertitodellapresenza di fortipiogge
nellazona dell’incidente finoa sera,
quandoè avvenuto loschianto.
L’aereoaveva lasciatoKaohsiung alle

16.53ora locale esi era diretto verso lo
scalodiMagong sull’isola diPenghu,
ha riferito l’Amministrazione di
aeronauticaciviledi Taiwan.
Alle 19.06,dopo averannunciato
il secondotentativo diatterraggio,
l’aereohapersocontattocon la torre.
Lavisibilitàmentre il velivolo si stava
avvicinandoera di 1.600 metri, quindi
in lineacon gli standardper
l’atterraggio,e altri duevoli erano
atterrati senzaproblemi primadel
GE222.Sembra tuttaviache la pioggia
abbia ridotto la visibilità e l’aereo è
statocostretto ariprendere quotae
fareun secondotentativo.
L’aereoaveva14 annidi vita.

ROBERTOARDUINI
rarduini@unita.it

I separatisti sul luogo del disastro

● L’autoproclamato califfo Abu Bakr
al Baghdadi: «Mutilazione genitale per le ragazze
dello Stato islamico da Aleppo a Mosul» ● Trenta
bambine sarebbero già state sottoposte alla pratica

Orrore in Iraq:
«Infibulazione
per le donne»

Il califfo Abu Bakr al Baghdadi

U. D. G.
udegiovannangeli@unita.it

Sischiantaunvolodi lineaacausadel tifone:47 imortiaccertati

Kiev: caccia colpiti nella stessa zona dell’aereo malese

8 giovedì 24 luglio 2014


